
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 
B.U. SISTEMI DI DIFESA 

RIUNITO IL COORDINAMENTO DELLE RSU DEI 4 SITI 
 
 

Giovedì 25 novembre si sono riunite presso la sede di Livorno, in parte in presenza, in parte da 

remoto, le RSU dei siti di La Spezia, Livorno, Pozzuoli e Brescia per un’analisi congiunta della 

situazione che vede la BU Sistemi di Difesa oggetto di trattativa per possibile cessione da parte di 

Leonardo. 

Ad oggi non è ancora stato illustrato alle RSU il motivo di carattere industriale (si vuole solo fare 

cassa?) che ha portato Leonardo all’apertura di una due diligence per la BU;  per questo motivo, le 

RSU riunite in coordinamento ritengono che la volontà di Leonardo di cedere asset così strategici 

per l’azienda e per il Paese, sia profondamente sbagliata, ma nell’ipotesi che venga perseguita la 

cessione, reputano fondamentale che siano salvaguardati tutti i quattro siti e tutte le linee di 

business, evitando spacchettamenti che rischierebbero di non garantire prospettive future di 

crescita ed innovazione. 

In particolare, le RSU riunite in coordinamento ritengono fondamentale che tali asset non debbano 

essere ceduti ad acquirenti esteri e che il nostro Paese debba mantenere il controllo di tali attività, 

anche tramite altre società nazionali, a condizione che ciò sia garantito da un chiaro e condivisibile 

piano industriale che preveda investimenti, sviluppo per tutti i quattro siti e garanzie occupazionali. 

Non è possibile perdere la proprietà su prodotti e tecnologie di eccellenza nel campo della Difesa; 

non è possibile disperdere competenze e attività. 

Le RSU seguiranno attentamente l’evolversi della vicenda, non escludendo di concordare 

iniziative unitarie nel caso vengano intraprese dall’azienda soluzioni che non garantiscano quanto 

richiesto. 

 

 

Livorno, La Spezia, Pozzuoli, Brescia, 26 novembre 2021 
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